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Questo è un viaggio a ritroso. 

E’ un racconto per immagini per lasciare 

traccia di ciò che è stato. 

Oltre duecento giorni vissuti insieme.  

Qui non troverete il percorso del singolo.  

Volutamente non ci sono scatti di volti. 

Qui troverete il senso del viaggio. 

I ricordi si riconnetteranno. 

I frammenti si riuniranno. 

E ognuno di noi ritroverà il suo viaggio. 

 

Buona visione 

 

Tracce di un anno insieme 



 “A casa mia ho un robot di quando 

ero piccolina. Ho anche un letto 

grande per fare la nanna. ..” 

“A casa mia ho tante macchinine 

per correre forte, io ho visto anche il 

cartone dell’uomo ragno … e faccio 

anche le ragnatele!” 

“Mi piace giocare a calcio e 

sventolo le bandiere, quella dell’Italia 

e quella dell’Inter, mi manca quella 

dell’Europa.” 

“Io ho un fratello che è nella pancia 

della mamma” 

“MI PRESENTO” 

VIVERE LA SCUOLA 

Stare a scuola significa imparare a convivere 

con gli altri avviando, nelle relazioni con 

l’altro da sè,  la conquista della propria 

identità. Occorre dunque predisporre, sin 

dall’inizio, attività che coniughino il fare 

individuale con quello collettivo.  

Familiarizzare con gli altri, accettare e 

condividere giochi ed attività, sviluppando 

fiducia reciproca, sono le basi di un buon 

vivere a scuola. 



Dipingere insieme 

Il tempo necessario per conoscersi 

Dipingere «alla maniera di» Lo scarabocchio:  

il piacere motorio e visivo del dipingere & 

Primi momenti insieme: impariamo a conoscerci 



Il progetto sull’identità 

vuole essere il dichiararsi di 

un io che racconta di sé, che 

racconta all’altro, dove 

emergono, attraverso i 

racconti e le grafiche, tutte 

le diverse identità. Vuole 

essere testimonianza di un 

pezzo vissuto insieme, di 

storie personali che riunite 

in un unico disegno possano 

restituire un affresco 

capace di mettere in 

relazione la soggettività e il 

gruppo in una molteplicità di 

punti di vista. 

 
  

 

PROGETTO “MI PRESENTO” 

Alla ricerca di sè 

“Non  incontrerai mai due volti assolutamente  identici. Non importa la bellezza o la bruttezza. Queste 

sono relative. Ciascun volto è simbolo della vita e tutta la vita merita rispetto. Guarda bene i tuoi 

compagni e noterai che sono tutti diversi tra loro. Questa differenza è una bella cosa. E’ una buona 

occasione per l’umanità”. 

[Tahar Ben Jelloun] 
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“Negli occhi ho i pelucchi (ciglia)… sono bianchi gli occhi 

e hanno un pallino nero.  
La faccia è bianca e le orecchie sono dietro ai capelli.” 

“La faccia è rotonda, c’è il naso, gli 

occhi neri, poi c’è la bocca rosa e 

dentro c’è la lingua. I capelli sono neri 

e corti corti … sai che con la bocca si 

può mangiare e parlare?” 

“MI DESCRIVO” 

L’AUTORITRATTO 

 

 
 
 

Lasciare sul foglio uno traccia di 

sé ha un grande valore 

autobiografico, permette di essere 

visti dagli altri, in un confronto 

continuo dove mostrare e far 

agire i propri modi di essere. 

Inoltre il ritratto piace. Piace 

perché ci rivela verità nascoste di 

noi stessi, perpetua la nostra 

esistenza fissando la nostra 

storia. E davanti allo specchio o 

al disegno di sé, i bambini si 

descrivono perché il tratto, 

sempre più preciso, ci racconta un 

viso, ma anche un carattere, un 

temperamento e gli aspetti curiosi 

che lo contraddistinguono. Un 

gioco perpetuo dove raccontare e 

raccontarsi e lentamente scoprire 

semplicemente se stessi. 
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Disegno su specchio e stampa su carta 

“La mia faccia è così, è bella! …c’è il cervello. I capelli sono 

un po’ corti e sono un po’ biondi e un po’ scuri. Gli occhi 

sono scuri e poi qui la bocca che si apre e si vedono i denti. 

“Ho la faccia con la forma quadrata, ho gli occhi qui e sono 

neri e marroni, ho la bocca che si apre e si vedono i denti, i 

capelli sono un po’ ricci e castani e sono un po’ lunghi.” 

 

VISIBILITA’ ALL’INVISIBILE 

Sia nel ritratto rappresentato che nelle parole dette emerge la visibilità di se stessi. Come 

ogni bambino ha immaginato se stesso, ha pensato il proprio volto, così si  rappresentato, 

dando visibilità all’invisibile. 
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“Nella mia faccia ci sono i denti e la lingua tutta rossa, poi 

c’ho anche i capelli, sono fatti neri e gli occhi sono bianchi 

e poi verdi scuro, poi c’è il naso con le “scaccoline” e poi  

qui ho le orecchie rosa.” 

“La mia faccia è così! Ride sempre, voglio ridere!!! I capelli me li hanno tagliati la 

mia mamma e la Mary. Il mio sangue è rosso, vedi qui? Mi sono fato male! Gli 

occhi sono neri dentro. La mia bocca ha la lingua.” 
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Facce di cartone 
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VARIETA’ DEL MATERIALE 
L’incontro con i diversi materiali, attraverso il contatto e la comparazione, favorisce non solo la 

conoscenza delle caratteristiche implicite dei materiali stessi, ma consente soprattutto 

l’arricchimento delle percezioni sensoriali ed agevola la soddisfazione dei bisogni conoscitivi  ed 

esplorativi.  
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Assemblaggi materici 
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Facce di cartone 

 

“Con un bottone e un rocchetto di filo, una piuma e le cinque dita della mano il bambino fabbrica un 

mondo difficile, intessuto di risonanze inaudite che contano e si intrecciano in modo sconcertante, con 

una gioia impossibile da analizzare” (Lorca.G) P 
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VISI SU ACETATO 
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“Mi piace giocare  con il castello: 

Mi piace venire a scuola anche se 

a volte piango perche’ volevo la 

mamma!” 

 

“Io sono anche una principessa, 

mia mamma mi ha chiamato 

principessa quando ero piccola e 
il papa’ mi faceva saltare in cielo 

e la mia mamma mi ha preso! “ 

 

”A casa ho tante costruzioni e 

faccio tante torri poi le distruggo 

e poi le rifaccio di nuovo! Il mio 

fratellino e’ ancora piccolo e non 

riesce a giocare con me, ma 

quando cresce faremo delle torri 

insieme…glielo insegno io! 

 

“MI RACCONTO” 

L’IMPORTANZA DI RACCONTARSI 

Parlare di sé non è solo vedersi raccontare dalla pagina non più bianca. Ogni parola 

trascritta  è un’emozione del pensiero, una rotta seguita, un incontro fondamentale, un 

istante di vita, un crescere di emozioni. E’ un tentativo di trovare, nell’accostamento di tanti 

frammenti, un’unitarietà per non disperdere, nemmeno per un attimo, il dialogo a plurale con 

se stessi. 
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Un mondo di colori è davanti ai nostri occhi. I 

bambini hanno una passione istintiva per il colore e 

ne percepiscono la presenza nell’ambiente e negli 

oggetti. Occhi che esplorano, che distinguono e che 

vedono cromie ovunque, ovunque intorno a noi. Il 

colore è magia tra le dita e per gli occhi e, come in 

un processo alchemico, attribuisce identità agli 

oggetti. Il colore è occasione feconda, offre 

esperienze ed occasioni di esplorazioni.  

 

Un percorso  per offrire ai bambini uno spazio dove 

la ricerca e la scoperta dei colori siano immediate, 

personali ed originali, dove trovare ricchezza di 

stimoli per favorire sensibilità e conoscenze e 

permettere esplorazioni sempre più varie, lontane 

da luoghi comuni o stereotipi. Il tutto attraverso 

un approccio ludico al colore,  sia verbale che 

pittorico, per sostenere la sensibilità estetica, il 

piacere visivo e favorire la scoperta di materiali 

nuovi e inusuali. 

 

PROGETTO “COLORI” 
Attenzione ai dettagli 
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espressivo e spirituale, quindi diviene il tramite per rappresentare la nostra realtà interiore”. 

P 
R 
O 
G 
E 
T 
T 
O 
 
 

C 
O 
L 
O 
R 
I 



FOTO COLORI 

Indagine sui colori: 
a cosa servono,  
quali mi piacciono,  
dove si trovano … 

 

“I colori servono per dipingere e colorare tutto! 

Se non ci fossero i colori sarebbe tutto bianco!” 

 

“I colori servono per colorare le cose e le 

 altre cose … non sarebbe bello senza i colori!!!”  

 

“Se scompariscono tutti i colori e’ brutto 

… non e’ più bello … diventa tutto bianco …” 

 

“I colori servono per fare un arcobaleno!” 

 

“I colori servono per fare le cose: il cielo, le nuvole 

 e poi dopo il sole e la luna e anche le macchine ” 

 

“I colori servono per colorare..il verde per fare  

l’erba, il bianco per fare l’armadio, il nero per fare 

 le pantere e il viola per la lavanda! 
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Il mio viso + i colori che mi piacciono   

Rosa come una rosa 

Blu come il mare 

Azzurro come il cielo 

Rosso come il fiocco di Minni 

Viola come un fiore 
Blu come la moto della polizia 
 
  

PROGETTI CHE SI INCONTRANO 

Progettare per campi di esperienza significa lavorare a grandi maglie, pensando il fare 

progettuale in termini di flessibilità e interdisciplinarietà.  Le attività che si mettono in azione, 

seppur desunte da un campo di esperienza dominante, sono “generatrici” di altre attività che 

incrementano e approfondiscono le competenze e favoriscono, qualora necessario, il moltiplicarsi 

di direzioni e dimensioni progettuali. 
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Arancione come il sole che tramonta 

Rosa come il prosciutto 

Verde come i miei occhi 

Più scuro rosa come l’anguria fresca 

Verdino come il prato 

Rosa chiaro come una casa (quella di 

fronte alla mia) 

Rosa come la pelle della mia mamma 

 

 

 

Associazione colore-oggetto 
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GLI AMICI DICONO DI ME 
 

 

 

“E’ il mio amico migliore perche’ lui e’ bello ed e’ sempre gentile 

…gioca bene con tutti e non litiga con nessuno !” 

“Lui scherza con gli amici e poi ride!” 

“E’ brava a giocare con tutti i giochi e con tutti gli amici 

…gioca con me con la nostra cucina, le voglio bene” 

 
RITROVARSI NELLE PAROLE DEGLI ALTRI 

“Il darsi un’identità  un processo lungo e faticoso,  come nascere una seconda volta,  il bisogno di 

ciascuno di noi di darsi viso, corpo, gesto, azione, pensiero, parole, emozioni e fantasia. E’ il 

sentimento dell’essere, necessario per distinguersi dagli altri, per riconoscere ed essere 

riconosciuto, per riconoscersi negli altri e negli altri ritrovare parti di sé” [L. Malaguzzi] 
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“Dipingere è azione di autoscoperta. Ogni buon artista dipinge ciò che è” Jackson Pollock 
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IL MIO COLORE PREFERITO suggerito da «COLORAMA» 

IRMA sceglie il ROSA “FIORE DI SAKURA” 

SIMONE sceglie il “VERDE RABBIA” 

PAOLO sceglie il “ROSSO FERRARI” 

SOFIA sceglie il VIOLA “MALVA” 

MARCO sceglie il NERO “BANDIERA NERA” 

LEONARDO T. sceglie il “ROSSO MARTE” 

FILIPPO sceglie il VIOLA “FRUTTI DI BOSCO” 

AURORA sceglie il “VIOLA” 

EMMA sceglie il GIALLO “CATERPILLAR” 

MATTEO sceglie il VERDE “CACHI” 

SILVIA sceglie il ROSA “ZUCCHERO FILATO” 

MARC sceglie il VERDE “LIMONATA ALLA MENTA” 

MATILDE sceglie il “ROSA MESSICANO” 

MATTIA sceglie il BLU “CASCHI BLU” 

CHRISTIAN sceglie il “GIALLO SICUREZZA” 

ALBERTO sceglie il “CELESTE” 

LINDA sceglie il “ROSSO BACIO” 

LEONARDO S.  sceglie il “ROSSO MARTE” 

SARA sceglie ROSA “FIORE DI SAKURA” 

MARIANNA sceglie il “GIALLO INDIANO” 

ANDREA sceglie il “ROSSO FERRARI” 

PAOLA sceglie il NERO “LIQUIRIZIA” 

L’ALLEANZA CON IL TESTO NARRATO O ULLUSTRATO 
Bla bla bla 

Tempo al libro 

Leggere ai bambini e’ un atto d’amore. Nell’esperienza condivisa della lettura e dell’ascolto, adulto 

e bambino entrano in sintonia e le emozioni si moltiplicano. La lettura offre un canale alternativo di 

conoscenza e favorisce la scoperta di sé e del mondo che ci circonda. allarga la mente verso la 

ricerca e l’esplorazione, sviluppando fantasia, immaginazione e promuovendo la creativita’. 
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   Libro Colorama           scelta colore preferito           ecco trovato il mio sfondo! 

ALLONTANARSI DALLO STEREOTIPO 

Vedere con nuovi occhi. Andare oltre lo stereotipo del “giallo sole” o dell “azzurro cielo”. Il 

colore e le sue sfumature possono e devono essere la scusa per allenare l’occhio ai dettagli, per 

riscoprire il piacere della ricerca cromatica e il desiderio di sperimentare il colore. 
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CHI E’ PEZZETTINO? 
 

“E’ il pezzettino!E’ un cubetto rosso che va cercando un 

altro pezzo…lo trova da qualche parte, cade e si taglia 

tutti i pezzettini piccolini” 

 

 “Pezzettino sta cercando qualcuno, forse vuole un amico”  

 

“Quando cade scopre che ci sono gli altri quadrati…” 

 

 “Sai perche’ era fatto di tanti pezzetti? Perche’ era 

caduto e si e’ accorto di essere di tanti pezzettini anche 

lui, poi si e’ rimesso tutto a posto e  e dopo e’ andato a 

casa. “Io sono me stesso” vuol dire di essere fatto di tanti 

pezzettini!”  

 

“Vuol dire che e’ felice, che non e’ più triste e non ha più 

pezzettini e non chiede più a nessuno se e’ il suo 

pezzettino!”  

 

“Pezzettino era felice perche’ era tornato a casa e 

c’erano tutti gli amici ad aspettarlo!” 

Un classico sull’identità: “Pezzettino” di L. Lionni 
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I NOSTRI PERSONAGGI  3D 

Nuovi amici   per Pezzettino 

A cosa assomiglia? 

 
Un cane 
Un gatto 

Una pistola 
Una navicella spaziale 
Un robot 
Cenerentola 
Il tetto di una casa 
Un gattino 

“Quello che corre!” 
Una scatola 
“Quello saggio!” 
Un t-rex 
Un coniglietto 
E’ un fucile 

La mia mamma 
Mio papà! 
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ME STESSO IN VERSIONE “PEZZETTINO” 
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IL FARE 

PROGETTUALE 

 

La curiosità e la 

conoscenza rifiutano, 

fin dall’inizio, le cose 

semplici ed isolate: 

amano trovare misure 

e relazioni di 

situazioni complesse e 

ricercano addirittura 

il piacere di 

trasgredirle, 

spostarle di 

significato, creare 

analogie e metafore. 

Più linguaggi 

riconosciamo ai 

bambini più li aiutiamo 

ad agire e ad 

individuare i modelli 

metodologici che 

occorrono per 

affrontare gli eventi, 

fino ad assorbire le 

anomalie, le 

differenze in un 

processo costruttivo 

applicabile ad ogni 

tipo di conoscenza: 

dando forza ai loro 

progetti e ai loro 

desideri. 
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ME STESSO IN VERSIONE “PEZZETTINO” 

“Io sono QUELLO CHE LEGGE UN LIBRO” 

 “Io sono QUELLO CHE GUIDA UN CAMION”  

 “Io sono QUELLO CHE FA LE RAGNATELE”  

 “Io sono QUELLO CHE INSEGUE I LADRI” 

 “Io sono QUELLA CHE FA LA PRINCIPESSA”  

 “Io sono QUELLA CHE FA LE CAPRIOLE” 

“Io sono QUELLO CHE CORRE CON LA MOTO”  

 “Io sono QUELLO DELLE BANDIERE”  

 “Io sono QUELLA CHE DIPINGE”  

 “Io sono QUELLO CHE CORRE” 

 “Io sono QUELLA BRAVA CON LA GONNA” 

 “Io sono QUELLO CHE COSTRUISCE CARROARMATI” 

 “Io sono QUELLA CHE SI TRAVESTE DA NEMO” 

: “Io sono QUELLO CHE VOLA SUL RAZZO” 

 “Io sono QUELLO CHE COLORA CON I PENNELLI” 

 “Io sono QUELLO CHE CORRE VELOCE” 

 “Io sono QUELLA CHE GIOCA CON LA CUCINA  

CON IL CERCHIETTO DELL’UNICORNO” 

 “Io sono QUELLO CHE VA CON LA BICI” 

 “Io sono QUELLO CHE RACCONTA” 

 “Io sono QUELLO CHE GIOCA CON GLI AMICI” 

 “Io sono QUELLO CHE FA CADERE LA TORRE” 
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L’ambiente naturale e i suoi cambiamenti sono 

un’inesauribile e preziosa fonte  di 

apprendimento per i bambini.  

L’osservazione dei mutamenti visibili in 

natura, attraverso la ciclicità delle stagioni, 

consente al bambino di conoscere e 

relazionarsi con l’ambiente che lo circonda, 

permette loro di vivere esperienze reali 

osservando, toccando e agendo. 

 

Esperienze come incipit per attimi narrativi, 

brainstorming immediati e occasioni di 

effettivi apprendimenti personali. 

 

 L’idea del tempo che passa si costruisce 

così, lentamente, cogliendo i dettagli,  

osservando i cambiamenti, riappropriandosi di 

momenti della propria vita, trasformandoli e 

legandoli a nuove esperienze. 

 

PROGETTO “LE STAGIONI” 
Allenare l’occhio ai cambiamenti 

“Le stagioni sono quello che dovrebbe essere una sinfonia: quattro movimenti perfetti in intima 
armonia l’uno con l’altro” (A. Rubinstein) 
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SIAMO IN AUTUNNO  

LA STAGIONE IN CUI … 

 

 

 

 

“Anche i rami cadono dagli alberi, 

e’ il vento forte che li fa cadere…le 

foglie fanno crik crik se ci cammini 
sopra!” 

 

“E’ quando cadono le foglie, e’ il vento 

che le fa cadere…quando batte il 

vento forte forte vengono giu’ tutte le 

foglie!! 

“Gli scoiattoli nascondono le 

provviste sotto terra e quando 

servono le prendono e le portano 

nella loro casetta in alto sull’albero e 
quando hanno fame le mangiano!” 
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La magia del tavolo luminoso 

Suggestioni e pensieri  

I MATERIALI NATURALI 

 

Incoraggiare i bambini 

ad utilizzare materiali 

destrutturati, come 

quelli naturali, 

consente opportunità di 

sviluppo del pensiero 

divergente, attraverso 

la messa in pratica di 

idee personali, non 

indotte, la ricerca di 

domande e soluzioni  

pertinenti, creative e 

funzionali al problema 

posto. 

Gli elementi naturali 

permettono l’accesso 

ad un mondo ricco ed 

affascinante, fatto di 

materiali dai pattern e 

dalle sequenze  non 

facilmente replicabili 

nei materiali artificiali 

e, Grazie alla sua 

complessita’ e alla sua 

varietà, i bambini 

interagiscono 

facendone esperienza 

diretta, la migliore 

forma di apprendimento. 
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“Le foglie sono cadute e le 

abbiamo raccolte…” 

 
  

“…questa foglia è diventata gialla, una è 

marrone chiaro, una nero scuro e una un 

po’ più scuro” 
 

“…questa e’ la mia preferita,e’ gialla e rossa 

…ha delle cose come dei rami dentro” 

 

“Date ai vostri bambini occasione di toccare la natura, sentire il tempo, pensare le emozioni” 
[Luigina Mortari] 
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Tempere  + elementi naturali 
Incontro  riuscito! 

L’ALBERO IN AUTUNNO 
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Connubio elementi naturali e strumenti pittorici 
L’albero in autunno 
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L’inverno luminoso 
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“La creatività non nasce solamente “per caso”, ma appare anche quando la si cerca  

intenzionalmente, usando accortamente associazioni di pensiero, di passione e di metafora” 

 

Staccioli, G. (a cura di), Creatività e organizzazione del sapere, Firenze 
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“Un prato con  il ghiaccio e i fiori di fianco al ghiaccio. Il 
prato l’ho coperto tutto di neve perche’ siamo in inverno! 

“E’ una foresta bianca perche’ c’e’ la 
neve e un laghetto in mezzo ghiacciato” 

“Qui sotto ho nascosto una cosa che non si 

può vedere e si chiama fantasia!” 

 

“L’inverno e’ la neve quando cade dal cielo, la pioggia 
diventa neve e la neve diventa ghiaccio!” 
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“E’ una stagione dove cade la neve!”  

 

 

         “Gli alberi sono senza foglie perche’ l’autunno le     ha fatte 

cadere. Il cielo e’ tutto grigio perche’ ci sono le                                                         

nuvole…tutto grigio!”  

 

 

“L’inverno porta la neve e io sono contenta, faccio un pupazzo di 

neve con le palle!” 

 

            “L’inverno e’ la neve quando cade dal cielo, la pioggia 

diventa neve e la neve diventa ghiaccio!”  

 

 “L’orso dorme, mangia le noccioline e non esce dal freddo!”  

 

 

       “Io gioco con la neve, con lo slittino che va veloce!”  

 

INVERNO E’… 
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Action painting, la “pittura d’azione” 

LA scuola dell’infanzia  è chiamata a promuovere una molteplicità di proposte. Un progetto 

perché sia funzionale e trasmetta interesse nei bambini, deve sollecitarne la curiosità e 

favorirne il coinvolgimento attivo. Proporre  dunque attivita’ accattivanti come la pittura in 

movimento, è la strategia utile per una reale partecipazione, preludio ad apprendimenti 

facilitati.  
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“In primavera vengono le foglie nuove…” 

“Io ho trovato un verme sotto la terra, 
ho scavato per cercarlo e l’ho preso 

con un rametto!” 
 

“Vengono fuori tutte le margherite e i fiorellini nel 
prato! Nella terra ci sono le radici e loro escono sul 

prato.” 

 

“Nel nostro giardino ci sono 

anche i pyrrhocoris, non 
sono come le coccinelle 
perche’ non volano!” 
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Allenare l’occhio ai dettagli 
La ricerca del famoso PYRRHOCORIS 

“I cirrocoris (pyrrhocoris) sembrano 
coccinelle ma non volano…” 
 

“Sono anche più veloci delle 

coccinelle perche’ io una volta 
volevo prenderlo ma non ci 
sono riuscito!” 
 



Allestimento altalena 

Frase sul progettare 
insieme ai bambini 

Proposito di insieme: la tana albero 

Vivere l’ambiente scuola significa anche e soprattutto condividere. Questo progetto 

vuole essere un proposito d’insieme, la creazione di qualcosa ipotizzato insieme, pensato, 

disegnato  su carta e realizzato all’unisono dove ritrovare, nel prodotto finale, il 

proprio e l’altrui contributo. 
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L’albero in primavera 
Focus sulle cromie delle foglie 
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Allestimento altalena 

  
DAL PROTOTIPO FATTO IN CLASSE ALL’ALLESTIMENTO IN GIARDINO 
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OUTDOOR EDUCATION 

 

Outdoor education significa, 

letteralmente, educazione 

fuori dalla porta, ovvero 

all’aperto. Outdoor 

education significa mettere in 

campo contemporaneamente 

apprendimento, 

socializzazione e benessere 

psico fisico. E’ un invito a 

recuperare tempo all’aria 

aperta. 

E’ un ritorno ai giochi 

grossomotori sempre più 

abbandonati e dimenticati.  

E’ oppurtunità di giocare con 

il rischio calcolato per 

tenersi lontano dai pericoli, 

riconoscerli in anticipo e 

permettere loro di 

raggiungere quella che 

Vygotskij chiamava “zona di 

sviluppo prossimale”, il 

luogo in cui il bambino può 

evolvere ed andare oltre a 

quello che sa già fare ed 

esprimersi totalmente come 

persona unica ed irripetibile. 
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UNA SILENT BOOK SPETTACOLARE SU PROIETTORE 

SOSTEGNI ALLA PROGETTAZIONE: GLI ALBI ILLUSTRATI 

“Se riuscirai a far innamorare i bambini di un libro, o due, o tre, cominceranno a pensare  che leggere   

è un divertimento” (Roald Dahl) 
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“È un albero nero con poche 

foglie attaccate ai rami perché 

sono cadute, lo scoiattolo sta 

andando fuori dalla tana” 

“Ci sono tante foglie ora 

sull’albero…sono cresciute … forse  

arrivata la primavera! L’uccellino  sopra 

al nido e cova le uova” 

“Ci sono tanti uccellini un po’ piccolini 

… sono quelli che erano nel nido e sono 

cresciuti! E poi sono nati i fiori!” 
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“Ci sono tante 

foglie 

sull’albero…sono 

cresciute…forse e’ 

arrivata la 

primavera! 

L’uccellino e’ sopra 

al nido e cova le 

uova” 

E’ arrivata l’erba 

verde! Nel nido ci 

sono gli uccellini! 

Sono nate anche 

le piante! 

 

“E’ arrivato 

l’autunno, e’ 

diventato tutto 

marroncino 

mischiato con 

l’arancione 

chiaro” 

 

“La nebbia e’ una 

cosa che non fa 

vedere le cose…” 

“…e’ una cosa che 

nasconde tutte le 

cose…la strada, , il 

cielo, le macchine” 

 

“Adesso l’albero 

e’ rovinato! Non 

ci sono le foglie! 

E’ colpa 

dell’inverno!” 

 

“E’ diventato tutto 
nevicato!” 
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 DIAMO VOCE AL SILENT BOOK 

Le parole dei bambini creano il testo 

“E’ arrivato l’autunno, è diventato tutto 

marroncino mischiato con l’arancione 

chiaro” 

“Gli uccellini vanno via perché  

l’albero è distrutto” 

“Adesso  tutto di neve” 

“Guarda adesso si sta accucciando 

nella buca …c’è  freddo!Fuori c’è la 

neve!” 

“E’ tutto rotolato per farsi 

 scaldare dalla sua tana” 

“Sta nevicando di nuovo” 
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Frammenti narrativi 
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